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La Regione Emilia-Romagna ha una forte attenzione alla salute e sicurezza sul lavoro 
come esplicitato nel Patto per il lavoro e per il clima, sottoscritto dalle parti sociali 
regionali.
Con DGR n. 1533 del 19/09/2022 è stata approvata la strategia attuativa del Patto per il 
lavoro e per il clima: "Tutela della salute e sicurezza sul lavoro". 

Il diritto alla salute e sicurezza sul lavoro è al centro delle priorità e ogni sforzo utile 
viene compiuto per fare della prevenzione una vera competenza sociale, garantire 
qualità del lavoro a tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori e ridurre drasticamente 
infortuni e incidenti, stabilendo delle priorità nei settori a maggior rischio di infortuni 
gravi e mortali quale l’edilizia, l’agricoltura e la logistica. 

Alleanze e dimensioni trasversali a supporto del piano mirato 
di prevenzione

Il Patto per il lavoro e per il clima



PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA

Il “Patto per il lavoro e il clima” della Regione Emilia-Romagna individua 
tra le sue linee di intervento: 

• "Promuovere una logistica che persegua efficienza e competitività in 
un contesto di sostenibilità 

• "Sostenere la filiera dell’edilizia sostenibile e delle costruzioni e il 
rafforzamento strutturale delle sue imprese – delle sue competenze 
progettuali, delle sue tecniche e tecnologie – e della ricerca"

• Sostenere il reddito, la competitività e l’efficienza produttiva 
delle imprese agricole



I settori a maggior rischio di infortuni gravi e mortali:
 l’edilizia, 
 l’agricoltura 
 la logistica. 

sono quelli verso i quali si sono concentrate le azioni di prevenzione prioritarie condotte 
dai Servizi PSAL della Regione: questi settori sono oggetto di specifici piani mirati di 
prevenzione inseriti nel PRP 2021-2025, oltre che di azioni di vigilanza e controllo 
ordinari.

Alleanze e dimensioni trasversali a supporto del piano mirato 
di prevenzione

Il Patto per il lavoro e per il clima



PP1 – SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE: promuovere la salute e la sicurezza mediante percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (PCTO)
PP3 - LUOGHI DI LAVORO CHE PROMUOVONO SALUTE: promuovere la conoscenza dei sani stili di vita nei luoghi di lavoro. Attenzione 
alla salute globale del lavoratore (Total Worker Health) e all’invecchiamento attivo al lavoro. 
PP6 -  PIANO MIRATO DI PREVENZIONE:  Fornire assistenza  sui temi della sicurezza e successivo controllo alle imprese dei settori 
Logistica; Trasporti; Sicurezza macchine, impianti e attrezzature.
PP7  - PREVENZIONE IN EDILIZIA ED AGRICOLTURA: prevenire gli infortuni gravi e mortali nei due settori produttivi a maggior rischio: per 
l’edilizia focus su prevenzione cadute dall’alto; per l’agricoltura focus su infortuni per utilizzo di macchine e attrezzature.
PP8 - PREVENZIONE RISCHIO CANCEROGENO, PATOLOGIE PROFESSIONALI DELL'APPARATO MUSCOLO SCHELETRICO E DEL RISCHIO 
STRESS CORRELATO AL LAVORO: ridurre o contenere esposizione agli agenti cancerogeni professionali più diffusi; focus su assistenza 
domiciliare a persone non autosufficienti con fattori di rischio di sovraccarico biomeccanico, focus su prevenzione delle aggressioni in 
strutture residenziali per anziani e agli operatori delle Aziende Sanitarie della Regione.

PP9 – AMBIENTE, CLIMA E SALUTE: prosecuzione del piano amianto regionale

PL14 - SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE PER LA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO: attività trasversale di supporto alle attività di 
prevenzione e ai piani mirati del PRP.

Piano regionale di prevenzione 2021-2025



• Collaborazioni intersettoriali con altri Servizi presenti dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle AUSL (in 
particolare l’Unità Operativa Impiantistica Antinfortunistica), Ispettorato del Lavoro, INAIL, INPS, Vigili 
del Fuoco, parti sociali, Enti Bilaterali e Organismi Paritetici attraverso il Comitato ex art. 7 D.Lgs. 81/08, 
Organismi Provinciali di Coordinamento ex art. 2 comma 3° del DPCM 21/12/2007 e, dove istituiti, i 
Tavoli Prefettizi. 

• Formazione delle figure professionali coinvolte nella prevenzione salute e sicurezza del settore: operatori 
PSAL, RSPP e consulenti aziendali, datori di lavoro, RLS/RLST, in collaborazione con le Scuole Edili, i Comitati 
Paritetici Territoriali, l'Ufficio Scolastico Regionale

• Comunicazione: raccolta di buone pratiche e materiali documentali e informativi da diffondere alle 
aziende

• Vigilanza controllo e assistenza nei luoghi di lavoro
• Azioni rivolte al sostegno dell'equità: supporto alle micro e piccole imprese nella individuazione e 

attuazione efficace delle procedure per la sicurezza e delle misure di prevenzione
• Promozione della qualità e dell'appropriatezza della sorveglianza sanitaria

Piano regionale di prevenzione 2021-2025
Che cosa prevede



La regione Emilia-Romagna assegna finanziamenti specifici

Con apposita Delibera di Giunta è destinata ogni anno alle Aziende Sanitarie una somma 
di denaro derivante dai proventi delle sanzioni (nel biennio 22-23 circa 8milioni 500mila euro), per 
il potenziamento delle attività di prevenzione nei luoghi di lavoro in attuazione del D.Lgs n. 81/08 
artt. 13 e 14.

I finanziamenti vanno a :
Progetti locali delle AUSL volti a:
Aumentare la vigilanza in orari non convenzionali nei luoghi di lavoro: ossia estendere le attività 

ispettive di verifica del rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro ad un 
maggior numero di aziende

 Potenziare le attività di Formazione e Informazione rivolte alle aziende di piccole dimensioni, 
alle figure aziendali della prevenzione  e ai rappresentanti dei lavoratori

Assistere le aziende nel percorso di attuazione delle misure di prevenzione per la tutela della 
sicurezza nei luoghi di lavoro



I finanziamenti vanno a progetti a sostegno del sistema regionale della prevenzione per tutti i 
programmi del PRP:

Progetti dedicati a settori a rischio elevato tra cui:
 Edilizia 
 Logistica nelle AUSL che ospitano i maggiori centri sul territorio regionale Piacenza, 

Parma, Bologna (interporto), Ravenna (porto)
 Agricoltura 

Progetti dedicati alla prevenzione di infortuni e malattie professionali:
 Trasporti, macchine 
 Rischio ergonomico, rischio stress lavoro-correlato
 Rischio cancerogeno

Progetti dedicati a raccolta ed elaborazione di dati epidemiologici: 
 Costituzione del Sistema Informativo Regionale Emilia-Romagna 
 Sostegno dei Centri Operativi Regionali per la raccolta dei dati relativi ai Tumori Professionali 

(Mesotelioma, Tumori Naso-Sinusali, Tumori a bassa frazione etiologica)



Il Piano Mirato di Prevenzione (PMP) è lo strumento sostenuto dal Piano Nazionale della Prevenzione e recepito 
con il PRP per 
Armonizzare le attività di assistenza e di vigilanza alle imprese, 
Allo scopo di raggiungere una maggiore consapevolezza da parte dei datori di lavoro circa i rischi e le 
conseguenze dovute al mancato rispetto delle norme di sicurezza 

Punti forti del PMP:
• Coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, dai lavoratori, ai loro rappresentanti, alle associazioni, altri enti, 

ecc. per una crescita globale della cultura della sicurezza. 
• Supporto alle aziende nel processo della prevenzione: 

Formazione alla conoscenza del rischio
Individuazione delle misure di prevenzione
Autovalutazione della rispondenza alla normativa

• Valutazione di efficacia del processo in termini di aziende che hanno migliorato le loro misure di prevenzione

  

Piano Mirato di Prevenzione
Approccio globale alla prevenzione nei luoghi di lavoro



Il PRP 21-25 contiene 8 diversi piani mirati di prevenzione rivolti ad altrettanti settori. 
Tra questi ci sono i settori edilizia, logistica e agricoltura già posti sotto attenzione dal Patto per 
il Lavoro e per il clima, in quanto rilevanti per la numerosità di infortuni mortali.
Piano mirato di prevenzione in edilizia: 
Prevenzione del rischio di cadute dall’alto collegato alla rimozione dell’amianto, al rifacimento 
dei tetti e al montaggio/smontaggio dei ponteggi
Piano mirato di prevenzione nella logistica:
Prevenzione degli infortuni da investimento e da movimentazione di carichi nel comparto 
della logistica
Piano mirato di prevenzione in agricoltura:
Prevenzione del rischio di infortunio conseguente all'utilizzo di macchine in agricoltura

Piani mirati di prevenzione nel PRP 21-25
Approccio globale alla prevenzione nei luoghi di lavoro



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
Prevenzione del rischio di cadute dall’alto collegato alla rimozione dell’amianto, 
al rifacimento dei tetti e al montaggio/smontaggio dei ponteggi 

• Rivolto alle aziende del settore costruzioni 
• In particolare alle micro e piccole imprese, ai lavoratori autonomi
• Che svolgono attività di rimozione amianto, rifacimento tetti, montaggio/smontaggio 

dei ponteggi

Con l’obiettivo di assistere le aziende alla adozione sistematica di 
misure di prevenzione adeguate
tenendo conto delle caratteristiche dell'impresa, delle modalità di 
lavoro e delle possibili cause alla base delle cadute dall'alto



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
Prevenzione del rischio di cadute dall’alto collegato alla rimozione dell’amianto, 
al rifacimento dei tetti e al montaggio/smontaggio dei ponteggi 

Si avvale del contributo dato da 
Formedil Emilia-Romagna
Scuole Edili territoriali della Regione Emilia-Romagna (bilateralità) 
con i Comitati Paritetici Territoriali (CPT) 
e Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriali (RLST)

I contenuti sono diffusi agli Ordini Tecnici Professionali (Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti, Geologi)

Risponde ai criteri fondanti del PNP:
Intersettorialità
Formazione
Comunicazione 
Equità



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA – 2022 E 2023 

Lavoro del gruppo regionale Edilizia 
coordinatore Ing. Michele Bertoldo

Produzione del Documento di Buone pratiche e 
delle liste di controllo da utilizzare come schede di autovalutazione

Produzione di Materiali per la formazione in merito alle tematiche di 
prevenzione delle cadute dall'alto

Stampa e distribuzione del Documento di buone pratiche

PUBBLICAZIONE SUL SITO REGIONALE COSTRUIAMO SALUTE

https://regioneer.it/buone-pratiche-edilizia

Analisi delle esperienze pregresse e 
progettazione delle modalità di realizzazione del PMP

https://regioneer.it/buone-pratiche-edilizia


PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA – 2022 E 2023 

Condivisione dei contenuti del Documento di Buone pratiche e 
delle liste di controllo da utilizzare come schede di autovalutazione

Coinvolgimento dei tecnici dei Comitati Paritetici Territoriali 
Coinvolgimento dei Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza Territoriali

Organizzazione di incontri di formazione e assistenza rivolti ai tecnici dei CPT e ai RLST 
di tutte le province 

per l'utilizzo del Documento di buone pratiche e delle liste di autovalutazione

Avvio tavolo di lavoro con Formedil regione Emilia-Romagna 
e con tutte le Scuole Edili territoriali della regione



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA – 2022 E 2023 

Collaborazione con Università di Architettura di Ferrara 
- prof. Maddalena Coccagna -

per la realizzazione di un sistema informatizzato di 
inserimento delle schede di autovalutazione

Insieme alla Scuola Edile della Romagna

Condivisione dei contenuti del Documento con i 
professionisti tecnici tramite il coinvolgimento degli Ordini 
Professionali a livello regionale e provinciale (Ingegneri, Architetti, 

Geometri, Periti, Geologi)



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA –  2023 

A seguire tutti i Servizi PSAL regionali hanno ripetuto la 
presentazione del piano a livello locale

30 maggio 2023 – Seminario di avvio del Piano Mirato di 
Prevenzione

Presentazione alle parti coinvolte nella realizzazione del piano: 
Associazioni datoriali e sindacali, Scuole Edili, Ordini professionali 

tecnici, Servizi PSAL

Presentazione del Progetto e delle relative modalità di svolgimento 
Presentazione del Documento di buone pratiche
Presentazione delle Schede di autovalutazione elaborate

Coinvolgimento degli operatori dei Servizi PSAL di tutta la Regione, 
delle Scuole Edili territoriali e degli Ordini Professionali 



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA –  2023 

Organizzazione presso le Scuole Edili territoriali di corsi di 
formazione e assistenza alle imprese e ai professionisti in 
merito ai contenuti del Documento di buone pratiche e 

delle Schede di autovalutazione
I corsi sono stati offerti gratuitamente a tutte le aziende e 

ai professionisti aderenti
Sono stati tenuti dai tecnici dei Servizi PSAL con la 

partecipazione di tecnici delle Scuole Edili - CPT



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA –  2023 

Complessivamente sono stati organizzati:

10 corsi di formazione e assistenza rivolti alle imprese e ai 
professionisti tecnici (1 in ogni SPSAL)

Nell'ambito Comunicazione
 Sono stati realizzati 1 evento a livello regionale e 6 eventi locali o 
di Area Vasta sui temi del piano mirato, ai quali hanno partecipato 
complessivamente:
56 aziende e oltre 400 tra professionisti tecnici e altre figure della 
prevenzione per l’Edilizia.



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA –  2023 

Complessivamente, alla data del 31 dicembre 2023:
- sono stati raggiunti tramite gli eventi di comunicazione e di 
formazione e assistenza: 
220 imprese e 778 operatori del settore (professionisti tecnici, 
RLST, rappresentati di associazioni datoriali e sindacali)

- la scheda di adesione per partecipare al piano mirato è stata 
inviata da:
152 imprese
238 professionisti tecnici 
Le adesioni al PMP Edilizia saranno raccolte anche nei primi mesi 
del 2024.



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI ASSISTENZA –  2023 

Link per schede autovalutazione

Condivisione con le Scuole Edili delle modalità di 
conduzione del Piano Mirato di Prevenzione

Raccolta delle Schede di Adesione inviate da Imprese 
e Professionisti tecnici

Raccolta delle Schede di autovalutazione compilate
Invio dei dati ai Servizi PSAL in forma anonimizzata



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI MONITORAGGIO – 2024 

Ogni Scuola Edile ha ricevuto;

i suoi link da inviare alle aziende che hanno aderito per l’inserimento 
delle schede di autovalutazione online.
la versione pdf della scheda di autovalutazione, anche nella sua 
forma editabile, che potrà essere stampata e inviata, una volta 
compilata, alle Scuole Edili che provvederanno all’inserimento nel 
sistema informatizzato.

Il file di excel contenente le risposte anonime e collettive - che si 
ottiene togliendo i dati sensibili: indirizzo mail, Cognome del 
compilatore, Nome del compilatore, Nominativo dell’impresa che sta 
svolgendo l’autovalutazione - 
verrà inviato:
al referente SPSAL della provincia in cui ha sede l’impresa 



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI MONITORAGGIO – 2024 

Si ricorda che:
• Possono aderire al progetto solo le imprese edili aventi sede o UL (come da visura 

camerale) nella Regione Emilia-Romagna
• Le imprese aderenti inviano la scheda di adesione alla Scuola Edile del territorio in cui 

hanno la loro sede (UL in caso di aziende aventi sede fuori RER).
• La Scuola Edile raccoglie le schede di adesione in un file excel (in allegato) e lo invia, 

insieme all’originale delle schede di adesione allo PSAL territorialmente competente. 
Con frequenza mensile viene inviato solo l’aggiornamento.

• La Scuola Edile invia all’impresa che ha aderito al PMP il link per la compilazione della 
scheda di autovalutazione.

• L'impresa può inserire in questo link i dati di cantieri che si trovano anche in altre 
province della RER

• In tal modo la Scuola Edile avrà un’estrazione di dati proveniente da aziende che hanno 
sede nel proprio territorio (relativi a cantieri che hanno sede nel proprio e in altri 
territori)

• La scheda di autovalutazione si compila solo per i cantieri aventi sede in RER
• La scheda di autovalutazione si compila solo nei cantieri in cui è installato un ponteggio
• Sono possibili più schede anche per le diverse fasi del cantiere, purché il ponteggio sia 

installato



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI MONITORAGGIO – 2024 

Il 2024 è dedicato a:
• Compilazione di una o più schede di autovalutazione da parte 

delle aziende aderenti
• Raccolta e analisi dei dati anonimi, ricevuti per il tramite delle 

Scuole Edili, da parte degli SPSAL
• Riscontro dell'attuazione delle misure di prevenzione indicate 

dal Documento di buone pratiche da parte delle aziende

• Le criticità rilevate dall'analisi delle schede di autovalutazione 
saranno oggetto di trattazione specifica e approfondita 
nell'ambito dei corsi rivolti alle aziende e ai 
professionisti organizzati con le Scuole Edili o in piccoli gruppi 
presso gli SPSAL



PP7 – Piano Mirato di Prevenzione in edilizia: 
FASE DI VALUTAZIONE DI EFFICACIA – 2025 

Nel 2025 sarà predisposto il report finale del piano mirato con la 
rilevazione di alcuni indicatori:
• Numero di aziende aderenti
• Numero di schede di autovalutazione compilate
• Criticità rilevate

• Numero di corsi rivolti alle aziende e ai professionisti organizzati 
con le Scuole Edili o in piccoli gruppi presso gli SPSAL

• Numero di aziende che hanno attuato le misure di miglioramento



www.costruiamosalute.it 

INFO E AGGIORNAMENTI:

regioneer.it/prevenzioneediliziaagricoltura

http://www.costruiamosalute.it/
https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-tematiche/sicurezza-e-salute-in-ambiente-di-vita-e-di-lavoro/prevenzioneediliziaagricoltura
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